
Dopo una sospensione per motivi tecnici ed organizzativi, Informadiocesi torna agli operatori della 
pastorale ed a quanti hanno interesse per la vita della Diocesi.  
 
Il ruolo di questo foglio, sul cui futuro si sta ragionando per renderlo strumento più efficace e tale 
da rispettare ineludibili criteri di efficienza, è trasmettere un’informazione ufficiale, non mediata 
da altre modalità comunicative che, su criteri non esclusivamente pastorali, si indirizzano ad una 
platea di lettori eterogenea. Su Informadiocesi si sta ragionando. Lo schema resta, per ora, quello 
consueto della testata autonoma, stampata direttamente ed inviata gratuitamente, ma c’è la 
necessità di un maggiore coinvolgimento degli Uffici, delle Associazioni, dei gruppi, della comunità 
diocesana attorno a questo mezzo, che vuole raccogliere e diramare informazioni ufficiali a chi tali 
notizie deve conoscere. Per questo il riferimento a chi ne cura tecnicamente la redazione è 
necessario e deve essere tempestivo da parte di tutti. Può essere attivato o tramite e-mail a: 
comunicazioni@massacarrara.chiesacattolica.it o rivolgendosi direttamente al dott. Davide Finelli, 
presso la Curia Diocesana di via Zoppi a Massa o, tramite telefono, al numero 0585-8990220 
oppure allo 0585-8990229 della Segreteria per la Pastorale (lun-sab 9.00-13.00) 
 
Serve, bene ribadirlo, il rispetto dei tempi. Per i prossimi due mesi una notizia potrà essere inserita 
sul numero di Informadiocesi soltanto se pervenuta non oltre la prima settimana del mese di 
riferimento. Ogni ritardo pregiudicherà la possibilità che questa possa essere inserita in pagina. 
Anche per questo aspetto, si conta sulla disponibilità di ognuno. 
“I prossimi due mesi”. È in fase di elaborazione un progetto secondo il quale Informadiocesi, 
sempre con le sue caratteristiche di testata ufficiale, potrebbe passare, come inserto, sia sul 
settimanale diocesano “Vita Apuana”, sia sul settimanale cattolico “Il Corriere apuano”. Si tratta, 
in questo caso, di definirne la periodicità e le modalità di trattamento. L’ipotesi è anche quella di 
superare i limiti che derivano da una periodicità mensile, non funzionale per un tempo, come 
quello in cui viviamo, nel quale le notizie invecchiano in maniera assai precoce. 
Anche per questa operazione, chiediamo il sostegno di tutti coloro che ricevono Informadiocesi. 
 
Ci serve conoscere se essi sono davvero interessati ad averlo, se lo ritengono utile, se vorrebbero 
qualcosa di diverso o quant’altro (es.: quanto è percorribile un invio per posta elettronica?). Per 
questo invitiamo tutti loro a “riempire” con i loro messaggi la casella di questo Ufficio 
(comunicazioni@massacarrara.chiesacattolica.it), così da informarci su quanto sopra richiesto o 
anche – poiché l’indirizzario di cui disponiamo  è un po’ datato – segnalarci eventuali nominativi e 
recapiti di persone impegnate nella vita della diocesi e che gradirebbero questo tipo di 
informazione.  
Avviarsi verso il nuovo è sempre utile ed interessante, ma non lo si può fare senza ragionarci 
sopra, avendo fra le mani tutti i dati possibili.  
Grazie.              
 
 
 

Prof. Giulio Armanini, Direttore UCS 

 
 


